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Atmosfera di grande impegno in vista dell'appuntamento del 20 e 21 giugno* 

All'insegna del confronto e della discussione 
il lavoro elettorale dei comunisti anconetani 
Massiccia partecipazione di iscritti alla FGCI — « Discutere apertamente riserve e problemi, senza reticenze e meccanismi di autodifesa, 
altrimenti i giovani non ci capirebbero» — Si registrano i giornali radio, si producono manifesti e volantini — Importanti esperienze 

Il compagno 
Renzo Trivelli 

parla oggi 
ad Osi mo 

e a Falconara 
Oggi, giovedì, si svolge* 

ranno in tutta la regione 
numerose manifestazioni 
elettorale dol PCI . 

Tra le più Importanti se
gnaliamo l'incontro di Va
lerla Moriconi, Luciana 
Corvi e Cleto Boldrini con 
gli elettori, che avrà luogo 
a Jesi presso il teatro Per-
golosi alle ore 21. Il com
pagno Renzo Trivelli, re
sponsabile nazionale della 
stampa e propaganda, ter
rà due comizi, ad Osimo 
alle ore 11 ed a Falconara 
alle ore 18,30. 

Manifestazioni si svol
geranno a S. Severino Mar
che con il compagno Ma
rio Fabbri, a Porto Civita-
nova con Gianfilippo Bo-
nedetto e Guido Carandi-
ni, a Recanati con il com
pagno Bruno Bravetti. 

Comizi avranno luogo a 
Villagrande di Monte Co-
piolo ove parlerà il sena
tore Aldo Bianchi; a Mon-
tccrimano con Blito Seve
r i ; a Marcatello con Ma
ria Pecchia, a Pietracuta 
con Con. Giuseppe Angoli
n i ; a Fermignano con Gui
do Janni. 

I l compagno Giorgio 
Tornati terrà due comizi 
uno ad Apecchio e l'altro 
ad Acquavlva di Cagli. A 
Castelfidardo parlerà Va
leria Mancinelli; a Mon-
sanpolo Spinozzi; a Monte 
S. Giusto, Mario Fabbri; 
a Corridonia, Gianfilippo 
Benedetti; a Pollanca. 
Brutt i ; a Montecassiano, 
Guerrini; a Porto Racana-
ti , Sbrlccoli; ad Apiro, 
Cerquetti e Maria Teresa 
Cartoni; a Monte Cosaro, 
Regini e ad Offagna, An
na Castelli. 

e Secondo me, la cosa più importante è Informare la gen
te. Quando uno sa come stanno veramente le cose, è difficile 
che scelga contro se slesso »: abbiamo captato questa frase 
girando per le sezioni comuniste di Ancona, in questo inizio 
appassionato della campagna elettorale. C'è un'atmosfera di 
grande im[)egno, ognuno si da molto da fare. Una cosa però 
colpisce veramente tanto, so
lo a metterci piede nelle sedi 
del PCI: il grande numero di 
giovani e giovanissimi che le 
frequentano. Non è retorica 
giovanilistica. I comunisti 
non blandiscono i giovani con 
belle frasi, li chiamano inve
ce alla' responsabilità e alla 
riflessione. E i ragazzi sem
brano rispondere positivamen
te, pur se portano nelle sezio
ni anche le loro contraddi
zioni, i loro dubbi. 

« Questa campagna eletto
rale — dice Andrea della se
zione "Centro" — dovrà ser
vire anche a discutere aper-
tornente riserve e problemi, 
senza reticenze o meccanismi 
di autodifesa. Altrimenti i 
giovani non ci capirebbero ». 

La stanza è molto affollata, 
così piena di fumo da non 
respirare quasi (« bisogna ap
plicare anche qui la nuova 
legge antifumo », dice riden
do Giovanna). I ragazzi della 
Federazione giovanile stanno 
facendo una riunione « impor
tante — dicono — perché 
stiamo per partire con tante 
iniziative ». 

« Il nostro gruppo culturale 
— ci spiega Dario, il segreta
rio del circolo — farà alcune 
registrazioni dei giornali ra
dio, regionali e nazionali, al
cuni studi sulla stampa locale, 
e poi produrrà manifesti e 
volantini. Bisogna che la gen
te sappia quali sono bugie e 
quale è le verità sui legami 
del PCI con il movimento co-
7iiunista internazionale e sul
le sue chiarissime posizioni 
di autonomia. Ma in generate 
vogliamo che la gente pensi 
con la sua testa, che sia ca
pace di sottrarsi, alle pres
sioni e alla strumentatila di 
certa stampa ». 

« Ti potrà sembrare un po' 
presuntuoso — dice Katia — 
Ma noi non è che vogliamo 
competere con la grande mac-
cliina del consenso obbligato; 
vogliamo solo discutere, con
frontarci con idee anche di
verse; siamo certi di riuscir
ci ». Mi raccontano molto ve-

Rissosi e malaccorti 
Del {(settimanale di infor

mazione» l'Appennino Corner-
te sapevamo fosse l'espressio
ne più fedele della medioeva
le curia di Camerino, ma do
po aver letto il ponderoso edi
toriale dal titolo « Essere an
ticomunisti non basta », pub
blicato sul n. 20, siamo rima
sti fermamente convinti di 
una cosa: questo foglio, anche 
se non lo dice, fa la campa
gna elettorale a favore del 
PCI. O, quanto meno, ci di
spensa grossi piaceri pubbli
cando articoli e corsivi che, 
malgrado tutta la disponibi
lità dei malaugurati lettori di 
Camerino, non possono non 
risultare ridicoli, se non addi
rittura innocui nella loro in
credibile rozzezza. 

Si comincia con il dire che 
« la DC ha dato una prova ul
teriore di fedeltà (fedeltà a 

jcosa? Forse all'anticomuni-
"smo più trito mascherato 
" da alternativa di sistema "? 
- n.d.r.) allorché (...) si è ri
f iutata di piegarsi al ricatto 
dei socialisti e dei comunisti. 
che pretendevano un accordo 
politico e uno stravolgimento 
dell'equilibrio vigente, con un 
riconoscimento al PCI di pa
tenti che allo stato at tuale 
non mer i ta» . Siamo al colmo 
dell'improntitudine e della 
grettezza: ci si dimentica bel
lamente del confronto sulle 
cose — e si può pure capirne 
il perché — per privilegiare lo 
scontro ideologico, anche se si 
finisce col dire che l'antico-
munismo non può più essere 
fatto con «comizietti alia buo
na, modello 1948. quando la 
rivoluzione e l'apostasia erano 
parole grosse». 

Ma il punto è un altro: chi 
stabilisce, e in base a cosa, 
che il PCI non dà le neces
sarie garanzie democratiche? 
E ancora: come si fa a con
tinuare a dire che la DC ha 
fatto bene a dire « no » alla 
proposta comunista perchè 
del PCI « non ci si fida »? 

Sono domande evidentemen
te destinate a cadere nel vuo
to se rivolte ai rissosi e ma
laccorti redattori dell'Appen
nino Camerte: ed è per que
sto che noi le rivolgiamo in
vece ai cattolici marchigiani, 
alla stessa DC che governa al
la Regione anche con il PCI 
e che non si considera — co
me sembra volere a tutti i 
costi l'editoriale — « l'unico 
riparo contro l'interrogativo 
tragico posto sull'avvenire dal
l'avvento dei comunisti ». 

Certo, sappiamo bene che 
un'esperienza regionale, per 
quanto interessante, non può 
essere rapportata ad una real
tà nazionale, e sappiamo al
trettanto bene che, in clima 
di campagna elettorale, aper
ture e confronti pacati lascia
no spazio a contrapposizioni, 
spesso faziose, e a polemiche: 
ma nonostante ciò, continuia
mo a credere nella possibilità 
di una dialettica politica non 
minacciata dai flutti dell'in
tolleranza e al riparo dalle 
scelte pregiudiziali. Qualche 
speranza in meno — lo dob
biamo confessare — l'abbiamo 
invece sulla possibilità di re
denzione de.TAppennino Ca-
mente. 

Ma forse non vale la pena 
di prendersela troppo! 

mi. art. 

locemente le loro intenzioni 
e le cose che già hanno fat
to: per esempio i comizietti 
di quartiere, le riunioni di ca
seggiato fra giovani («è la 
prima volta che ne organiz
ziamo, ma ci han già dato 
qualche soddisfazione»), la 
distribuzione della propagan
da davanti alle scuole. 

Istruzione e tempo libero 
sembrano le questioni che più 
interessano ai ragazzi. In real
tà in questo quartiere Adria
tico, fatto di ceto medio e be
nestante, ma anche di piccoli 
nuclei operai e popolari, è 
persino difficile riunirsi fra 
ragazzi. « C'è solo il Viale — 
dice Adolfo — Li vanno a 
spasso per ore, si fermano a 
gruppi sulle panchine, a par
lare di sport davanti al bar. 
Non sarà facile creare mo
menti di discussione. Eppure 
noi tentiamo. Sai, a me è ca
pitato di parlare anche con 
giovani di destra o che tali 
si definiscono: neanche loro 
si ritraggono completamente 
di fronte al dialogo. I gio
vani hanno questo grande 
pregio della disponibilità ». 

« Chiacchiere » di questo ge
nere partono sempre da pro
blemi reali. Si parla infatti 
soprattutto della condizione 
di questi giovani, che hanno 
già il dramma della disoccu
pazione, il disorientamento 
dovuto ad enormi incompren
sioni familiari, la questione 
del rapporto con l'altro sesso. 
« Parliamo anche di politica, 
naturalmente — aggiunge 
Valeria — altrimenti sarebbe 
una cosa un po' sterile, sen
za prospettive ». Dario vuole 
aggiungere qualcosa in propo
sito: « Perché anche nel pae
se non si potrebbe cominciare 
a fare come alla Regione? 
Qualche giuvuuc a questo 
punto ci contesta il fatto che 
si viveva prima come si vìve 
oggi, dopo il 15 giugno. A 
questi abbiamo risposto che 
tanti devono venire con noi 
perché si cambi davvero, che 
qualche questione si è tal-
mente incancrenita da per
mettere solo una lentissima 
trasformazione. Capita che 
reagiscono con disagio, ma 
molte altre volte continuiamo 
a parlare per ore ». 

Tonino, Ernesto e Renzo 
mi parlano di come sono riu
sciti a fare una consulta 
giovanile nel quartiere, che 
però è « così difficile riunire 
durante la campagna eletto
rale». Ne fanno parte PCI, 
PSI, PRI e DC. un gruppo di 
cattolici, due gruppi studen
teschi. un nucleo giovanile 
che si chiama significativa
mente « Porta aperta ». « Con 
la consulta stiamo facendo 
iniziative per i terremotati del 
Friuli», spiegano. 

Adesso, anche i giovani del 
quartiere Centro di Ancona 
vogliono sapere che cosa « suc
cederà se vanno al governo 
i comunisti» e se «loro sono 
per la libertà ». C'è una indi
cazione chiara che i nostri 
giovani compagni ripetono. 
portando prove inconfutabili 
(la Resistenza, la legge truf
fa, ecc.): i comunisti, per for
tuna. hanno già «governato» 
e difeso questa democrazia. 
sono stati e sono protagoni
sti della libertà italiana. Se 
andranno al governo, non vi 
andranno da soli, e poi « per. 
il PCI sono preziosissimi an
che il consenso e l'intelligenza 
dei giovani di Ancona ». 

I. ma. 

r 

E' morto i l compagno 
Attilio Giommi 

E* scomparso a Pesaro all ' 
età di 78 anni il compagno 
Attilio Giommi. iscritto al 
PCI dal 1921. at t ivo militante 
per oltre 50 anni e diffusore 
della stampa comunista. I 
compagni della sezione Gram
sci esprimendo il loro cordo
glio ai familiari, sottoscrivo
no lire 20 mila per 1'* Unità ». 

Tra gli studenti e i loro genitori a Pesaro 

Preoccupazioni per 
il blocco degli esami 

e degli scrutini 
PESARO. 26 

Il pericolo che scrutini ed esami non 
abbiano luogo alle scadenze provate ha 
creato profonda preoccupazione negl; stu
denti e nelle famb:gl:e. 

«Tale atteggiamento, dice il compagno 
Mauro Dell'Erba segretario provinciale del
ia CGIL-Scuola di Pesaro, rende ancor 
più grave la già precaria situazione della 
scuola italiana e si inserisce pericolo
samente come ulteriore provocazione nel 
difficile quadro politico del paese ». 

La mancata realizzazione degli organ. 
collegiali distrettuali e nazionali nonché 
il tentativo continuo di svilire il po:ere 
decisionale dei Consigli di circolo e di 
istituto s tanno a testimoniare quanto 
poco sia stata creduta la vaìid.tà di que 
sta impostazione democratica. 

E* questo il quadro, non certo positivo. 
con cui il ministero della Pubblica Istru
zione ha voluto affrontare il primo rin
novo contrat tuale dei lavoratori d^lla 
scuola; promesse diAitieae i n c o c c a t e 

ad un disagio crescente del perdonale 
della scuola. 

« Ma contemporaneamente — afferma 
il compagno Dell'Erba — si avverte una 
crescita della coscienza democratica e 
politica dei lavoratori della scuoia, che 
con sempre maggiore consapevolezza si 
sono sbarazzati di atteggiamenti corpo
rativi prima presenti nella categoria, e 
so ancora oggi gli autonomi possono mi
nacciare uno sciopero è perché sanno 
che basta l'assenza di un solo insegnan
te del consiglio di classe per invalidare 
gli scrutini e gli esami •••>. 

Questo è verificabile anche dal movi
mento creatosi at torno aile assemblee 
organizzate dai sindacati confederali che 
hanno visto una larghissima partecipa
zione ad un dibatt. to che ha assunto to
ni qualificati 

L'aver poeto anche come temi d; fondo 
della vertenza il problema dell'occupa
zione e degli investimenS qualificati 
nell'ambito dell'amministrazione statale 
è il modo nuovo di intendere — anche 
nella scuola — :1 rinnovo contrattuale. 

L'arroganza de 
La DC insiste nella sua arrogante pretesa di governare da sola il Paese, 
respingendo ogni ipotesi di alleanza, su un piede di parità, con altri partiti. 

• Nelle Marche la DC, dopo la dura sconfitta del 15 
giugno scandita da un grosso successo del PCI, ha 
dovuto scegliere diversamente. 

• Infatti, oggi le Marche hanno un governo regionale 
imperniato su un'intesa programmatica cui compar
tecipa anche il PCI. 

Sconfiggere elettoralmente e ridimensionare la DC: ecco la condizione 
per dare al Paese un governo unitario e di salvezza nazionale. 

• E', DUNQUE, POSSIBILE BATTERE LO ESCLUSIVISMO 
E LO STRAPOTERE DEMOCRISTIANO 

Il 20 e 
21 giugno 
più voti 
al PCI 

Nelle fabbriche anconetane approvate le ipotesi d'intesa 

I metalmeccanici mobilitati 
perché siano attuate tutte 

le conquiste del contratto 
Una prova di grande responsabilità — Un documento della FLM — Sottolineata 
l'esigenza di un contenimento e della regolamentazione dello straordinario 

La bozza del provvedimento illustrata da Gaff i 

La Regione presenta* 
il «Progetto giovani » 

Il drammatico fenomeno della disoccupazione giovanile - Forme di tirocinio e di 
addestramento per l'avviamento al lavoro stabile - Ordine del giorno sugli interessi 
a carico dei soci di cooperative edilizie - Approvata la legge sulla dialisi domiciliare 

ANCONA. 26 
Nella seduta del consiglio 

regionale di ieri sera, il presi
dente della giunta. Ciaffi, ri
spondendo ad una interroga
zione sui temi-della disoccu
pazione giovanile presentata 
dal consigliere socialdemocra
tico Paolucci, ha presentato 
ufficialmente la bozza di pro
posta per un « Progetto giova
ni » da a t tuare nella nostra 
regione. 

Facendo rilevare la gravità 
del fenomeno della disoccu
pazione giovanile e l'impor
tanza primaria che tale pro
blematica riveste per la socie
tà marchigiana e per l'intero 
paese, Ciaffi ha affermato 
che l'intervento regionale non 
deve assumere una forma as
sistenziale ma va visto nel 
quadro più generale dello svi
luppo economico della regio
ne. Pertanto, pur trattandosi 
di un rapporto di lavoro tem
poraneo e limitato ad un mi
gliaio di l?ureati e diploma
ti. il « Progetto giovani » do
vrà consentire un effettivo 
inserimento di questi giovani 
nel mondo del lavoro. 

Nella bozza di progetto si 
parla infatti di due tipologie 
di lavoro a cui è possibile fa
cilitare l'accesso: il lavoro sta
bile. per il quale vanno con
siderati in primo luogo i corsi 
dì formazione professionale 
già operanti, il lavoro tempo
raneo consistente in una se
rie di interventi tesi alla crea
zione di forme di tirocinio e 

di addestramento, per l'avvia
mento ad un lavoro stabile. 

Settori principali di occu
pazione dovrebbero essere 1' 
agricoltura, le cooperative, i 
beni culturali, le industrie 
tecnologicamente avanzate. Si 
t ra t ta di una proposta che 
andrà quanto prima all 'esame 
delle forze giovanili e delle 
organizzazioni sindacali: lo 
stesso consiglio regionale di-
scuterà ulteriormente il pro
blema tra breve tempo. 

Nella medesima seduta, il 
consiglio ha approvato all ' 
unanimità un ordine del gior
no presentato dai consiglieri 
Zazio. Tombolini. Marchetti e 
Righetti in merito all ' intento 
del consiglio dei ministri di 
aumentare la quota degli in
teressi a carico dei soci delle 
cooperative e dei privati che 
costruiscono con contributi 
dello Stato, abitazioni econo
miche e popolari convenzio
nate. 

La compagna Zazio. illu
strando l'ordine del giorno, ha 
fatto rilevare che l'adozione 
di tale misura penalizzerebbe 
pesantemente soprattut to le 
cooperative a proprietà indi
visa e quindi le classi più 
deboli che in tale forma di 
associazionismo vedono un 
importante strumento per la 
costruzione di alloggi popola
ri. Nell'ordine del giorno si 
ribadisce inoltre l ' impegno 
contenuto nella mozione pro
grammatica della intesa re
gionale a di emanare inter
venti sostitutivi ed integrati

vi di quelli statali riconoscen
do in questo settore un ruolo 
determinante alla cooperazio
ne ed in particolare a quella 
a proprietà indivisa ». 

Dopo l'esame degli articoli è 
s tata inoltre approvata la 
proposta di legge regionale 
per l'esercizio della dialisi do
miciliare. Tale legge viene in
contro ai disagi dei pazienti 
affetti da insufficienza renale 
cronica con la creazione di u-
na serie di corsi qualificati 
per la preparazione degli u-
remici e dei loro assistenti 
alla pratica della dialisi a do
micilio. La legge prevede an
che un importo di 10 milioni 
per le attività di ricerca e di 
demiologica. 

A Montottone 

convegno 

sull 'agricoltura 
MONTOTTONE. 25 

Montottone. un paesino a-
gricolo dell 'entroterra ferma
no. ospita domenica 30 mag
gio un convegno di zona sui-
l'agricoltura. L'iniziativa — 
promossa dal Comune, e pre
parata con un lavoro capil
lare di oltre due mesi — ha 
per tema: «Una agricoltura 
diversa per il superamento 
della crisi economica (nuo;c 
culture e tecniche, zootecnia, 
cooperativismo) ». 

ANCONA. 26 
I metalmeccanici della pro

vincia di Ancona hanno appro
vato compatti l'ipotesi di in
tesa per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro: lo comuni
ca la commissione esecutiva 
della FLM anconetana, riuni
tasi a conclusione dell'ampia 
consultazione di base (si so
no svolte 96 assemblee) pro
mossa in tut te le fabbriche 
sui termini dell'accordo. 

Si t ra t ta di una prova di 
grande responsabilità che i 
metalmeccanici hanno saputo 
offrire proprio nel momento 
in cui più forti sarebbero po
tute essere le tentazioni al 
«rompere», all 'accentuare i 
momenti di scontro: ma la 
maturi tà e l'unità dei lavo
ratori hanno saputo sconfig
gere, facendoli cadere nel vuo
to, tutti i tentativi della Con-
findustria e del Governo di 
trasformare il normale mo
mento dei rinnovi contrattua
li in occasione di scontro fron
tale per occentuare lo stato 
di tensione, di spaccatura e 
di disgregazione sociale. « Re
sta però aperto — sottolinea 
l'FLM anconetana — /7 pro
blema della massima vigilan
za e unità per stroncare tut
te le provocazioni, gli attac
chi sanguinosi, gli isterismi 
che in questi giorni continua
no nel Paese nel quadro del
la strategia della tensione ». 

Con i disoccupati 
Per quanto riguarda gli a-

spetti del contratto, va detto 
che i risultati ottenuti — sia 
sul piano normativo che su 
quello salariale — sono il frut
to di una mobilitazione e di 
una lotta che si sono espres
se su scelte ed obiettivi che 
hanno costantemente collega
to gli interessi degli «occu
pati » con quelli dei disoccu
pati, nel contesto di una pro
posta complessiva per fare 
uscire il Paese dalla crisi. E i 
i risultati non sono manca- ! 
ti: massiccia è stato nell'An- | 
conetano la partecipazione 
dei metalmeccanici ai momen
ti di lotta, su obiettivi che 
hanno avuto una serie di lo- j 
calizzazioni (Cantiere nava
le. piccola cantieristica, setto
re degli strumenti musicali, 
Gherardi) e che hanno dimo- | 
s trato la volontà del sindaca
to di collegare contratto e oc
cupazione allo sviluppo eco
nomico di importanti com
prensori. 

E' ora però necessario che 
i nuovi strumenti contrattua
li di verifica, di intervento 

del sindacato sugli investimen
ti. sull'organizzazione del la
voro e sull'uso della forza la
voro (mobilità, consolidamen
to delle 40 ore, verifica e con
trollo dello straordinario) tro
vino la continuità e l'impegno 
di tu t te le s trut ture del sin
dacato. Importante, in tal sen
so, l'elaborazione di piattafor
me aziendali e di settore, vol
te ad articolare l'applicazio
ne del contratto in tutte le 
sue parti. In altre parole, la 
contrattazione aziendale non 
privilegerà — come è accadu
to nel passato — la sola par
te salariale. 

In relazione alla diffusa ri
chiesta da parte delle azien
de di prestazioni straordina
rie — si t rat ta di un tentati
vo per ottenere il prolunga
mento dell'orario di lavoro ! 
che svuota così di fatto la j 
conquista delle 40 ore — la i 
FLM sottolinea l'esigenza di > 
ottenere, attraverso un inter- i 
vento deciso dei Consigli di 
fabbrica, un contenimento. I 
una regolamentazione. Del re- ! 
sto. concordare prestazioni j 
straordinarie, trimestralmen- ! 
te. in relazione ad esigenze 
a straordinarie ». è un dove
re contrattuale che è necessa
rio far rispettare attentamen
te. 

Nuovi contenuti 

In crisi le strutture commerciali 

Fermo: l'alternativa 
dei gruppi d'acquisto 

! Un livello assurdo di polverizzazione dei servizi an-
j che a Porto San Giorgio - Le grandi possibilità del-
I l'associazionismo . Il ruolo delle Amministrazioni 

FERMO. 26 
La crisi commerciale di Fer

mo e Porto Sun Giorgio è 
una crisi di struttura e di 
organizzazione, la quale si 
può esprimere in pochi dat i : 
Fermo: 584 negozi al minu
to con 1060 addetti (1,81 por 
ogni punto di vendita); 61 
residenti per ogni negozio; 
33,6 residenti per ogni addet
to. Porto S. Giorgio: 310 ne
gozi al minuto con 513 addet
ti (1,65 per ogni punto di ven
di ta) ; 49 residenti per ogni 
negozio; 29.46 residenti per 
ogni addetto. 

Un livello assurdo, quindi, 
di polverizzazione di servizi 
con un numero di negozi su
periore alla media nazionale 
(57 residenti per ogni eserci
zio). Una situazione di crisi 
commerciale creata da varie 
cause per cui il commercio è 
stato il rifugio occupazionale 
per chi abbandonava l'agri
coltura o non trovata pasto 
nell'industria. La polverizza
zione della rete distributiva 
al dettaglio è s ta ta determi
nata altresì da una politica di 
speculazione sui suoli e sul
le abitazioni ed ha posto i 
nostri piccoli imprenditori 
commerciali in una condizio
ne di scarsa produttività, in 
forte concorrenza tra loro, in 
subordinazione e senza dife
se rispetto ai grandi mono
poli nazionali ed esteri. 

Le grandi organizzazioni 
hanno tentato la penetrazio
ne anche da noi. a Fermo con 
la Standa, a Porto S. Giorgio 
con un gruppo che voleva im
piantare un punto vendita di 
oltre 2500 mq. Di questa po
litica le spese le fanno i pic
coli commercianti locali che, 
o scompaiono, o finiscono as
soggettati alla rete distribu
tiva dei centri di acquisto 
per dettaglianti (i cash and 
curry). 

I comunisti offrono ai com
mercianti una alternativa rea
le che passa attraverso lo svi
luppo dei gruppi di acqui
sto tra gli stessi dettaglianti 
e i loro consorzi (c'è già 
l'esempio del CONAD. che è 
uno dei più grandi delle Mar
che). Proposte di associazio
nismo anche nell'approvvigio
namento delle merci e nella 
creazione di un necessario 
supporto per lo sviluppo di 
forme associate di vendita. 

L'associazionismo si pone 
cosi come strumento reale per 

recuperare una efficienza *• 
rendale , attraverso tutta la 
ristrutturazione del commer
cio al dettaglio e della stes
sa rete distributiva. 

I Comuni hanno la possi
bilità di intervenire sostan
zialmente nel settore con 1 
piani di commercio, ancora
ti al PRG e fondati soprat
tutto sullo sviluppo dell'asso 
ciazionismo. Fermo e Porto 
S. Giorgio, pur affermando 
in linea di principio la via 
dell'associazionismo, hanno 
però m passato affidato le lo
ro scelte ad un piano del com
mercio che è risultato con
traddittorio ed è stato respin
to dalla nuova giunta di si
nistra di Formo e dalla giun
ta di centro sinistra di Por
to S. Giorgio, dietro pressio
ni del PCI. Vi si ipotizzava. 
infatti, anche la possibilità di 
aprire punti di vendita pari 
a 4700 mq in 4 anni (8 ne
gozi grandi come i magazzi
ni Gabrielli di Fermo), facil
mente destinati a finire nelle 
moni dei monopoli, a ulte
riore danno dei commercian
ti locali. 

Non è certo un caso che 
il piano sia stato elaborato 
senza che fosse chiesto un 
minimo di contributo alle ca
tegorie interessate. La prece
dente giunta DC-PRI di For
mo !o aveva addirittura ap
provato con delibera di giun
ta. senza neppure discuterlo 
in consiglio. IA\ nuova giunta 
di sinistra ha annullato però 
quella delibera, perché bea 
diversa è la via che si inten
de seguire. Il punto fermo ed 
essenziale, è il generale ridi
mensionamento dei punti ven
dita superiori a 400 mq; i 
grossi punti vendita potranno 
sorgere solo per opera asso
ciata dei commercianti loca
li, che saranno in ciò aiuta
ti in tutte le forme possibili. 

La creazione di una men
talità associazionistica non 
sarà opera da poco, ma si 
conta di trovare un valido stru
mento di convinzione nei be
nefici attingibili alla legee 
865 che prevede interventi an
che per insediamenti commer
ciali. L'obiettivo è quello di 
concedere ai commercianti 
aree con diritto di superficie. 
ed eventualmente comparteci
pare alle spese di costruzio 
ne di immobili a destinazio 
ne commerciale. 

Nelle 4 province marchigiane 

Condannata l'irresponsabile agitazione degli autonomi 

Impegno dei sindacati confederali 
per una regolare e serena 

conclusione dell'anno scolastico 
ANCONA. 26. 

I sindacati scuola CGIL-
CISL-UIL della provincia 
di Ancona intervengono 
puntualmente sulla que-
sione del blocco degli seni-
tini da parte dei sinda rati 
autonomi. I sindacati 
«smentiscono come false. 
provocatone, diffamatone 
le notizie propalate ad 
arte, sulla intenzione che 
la Federazione nazionale 
avrebbe di chiedere al po
vero un intervento autori
tario per far cessare l'agi
tazione degli autonomi ». 

Le t re confedera 7. oni 
condannano fermamente 
l'agitazione. ritenendola 
« una irresponsabile inizia
tiva, che rischia di por
tare la categoria in una 
situazione senza sbocco, in 

quanto colpisce gli stu
denti e le famiglie, isola 
i lavoratori delia scuola 
rispetto agli altri, ripete 
gravi errori già compiuti 
in passato dagli autonomi 
che hanno oggettivamente 
impedito di ottenere risul
tat i positivi per i lavorato
ri. contribuisce ad aggra
vare la tensione in un mo
mento difficile, propone 
obiettivi limitati esaspe
rando e disorientando la 
lotta popolare ». 

Nel documento, i sinda
cati confermano la loro 
« volontà di condurre glo
balmente. senza stralci, la 
trat tat iva sulla piattafor
ma. che rappresenta u n i 
complessa ed articolata 
proposta dei lavoratori del
la scuola, perché la loro 

condizione economica e 
giuridica sia migliorala. 
parallelamente allo svilup
po. al potenziamento ed 
alia riqualificazione del 
servizio che essi produco
no per la società ». 

La CGIL-Scuola, la Fe-
derscuo'.a-CISL e la UIL-
Scuola concludono il do
cumento ncordando il lo ;o 
a fermo impegno di opera
re affinché l 'anno scola
stico possa avere una rego 
lare e serena conclusione 
per gli studenti e le loro 

famiglie e ritenendo questa 
una delle condizioni per il 
consenso e l'appoggio di 
tut ta la classe lavoratrice. 
che sono i migliori stru
menti politici per una sol
lecita e positiva conclu
sione della vertenza ». 

I i 

I I 
i 

1 i 

E* evidente, inoltre, che la 
gestione del contratto non si 
esaurisce nella sola applica
zione di alcune norme: al con
trario. essa può arricchirsi 

i di nuovi contenuti nella mì-
[ sura in cui si estends l'ini

ziativa sindacale complessi
va nel territorio: un'iniziati
va tesa ad ottenere dai po
teri pubblici nazionali, re
gionali e comunali un inter
vento programmato per lo svi
luppo industriale e l'occupa
zione <'ad esempio nel setto
re del credito, della ricerca, 
della collocazione sul merca

to. ecc.). Di qui l'esigenza, sem
pre più pressante, di costrui
re i Consigli di zona in tut
ta la provincia, superando ri
tardi e sconfigzendo resisten-
ze. j 

Un cenno, infine, alia posi- | 
z:one della FLM sul confron
to elettorale. « Di fronte alla j 
anticipata consultazione eie'- \ 
tarale — afferma un corr.u 
nicato de; metalmeccanici — 
il sindacato, nella sua piena 
autonomia, segue l'avvemmen- ' 
to quale fatto della vita de- I 
mocratica e costituzionale del j 
Paese anche se, a suo tempo, ; 
o rerà espresso il giudizio } 
sulla inopportunità dello scio- , 
glimento delle Camere* in 
un momento in cui si sareb- > 
bero dovuti «adottare prov
vedimenti a sostegno dell'oc
cupazione. della riconversio
ne industriale, per l'agricol
tura. Preoccupazione ed mte- ! 
resse del sindacato è che il > 
confronto elettorale sia occa
sione per dibattere i proble
mi che anche negli ultimi gior- j 
m si sono aperti n modo i 
drammatico (nuova, massic
cia diminuzione dell'occupa
zione, aumento pauroso del 
costo della vita) e che forze 
interessate vorrebbero cancel- ! 
lare dal dibattito politico*. i 

La «polverizzazione» 
della distribuzione 

Il ridimensionamento e la ristrutturazione di tutto il !~e 
vizio della distribuzione e un problema tra i più importali:' 
da affrontare e risolvere. Il numero dei negozi di vendita 
anziché diminuire, purtroppo aumenta a scapito naturalmente 
del reddito de! consumatore e del piccolo imprenditore, senza 
;:o? considerare l'alto numero di licenze di vendita ambulante. 

E' vero che finora il rilascio della licenza di vendita e 
slata considerata una specie di >t valvola di sfogo» della 
disoccupazione, ma tutto ha un limite da cui dovrà partire 
la ristrutturazione del settore. 

Il prospetto che presentiamo dimostra appunto la « polve
rizzazione » della distribuzione nelle quattro Provincie mar
chigiane. la quale, tra l'altro, non si è dimostrata affatto 
capace di assorbire manodopere disoccupata, anche se al 
Irnite «occupa» soltanto gli imprenditori e i loro familiari. 

Provincie 

Ancona 
Ascoli P. 
Macerata 
Pesaro 

Numero 
negozi 

7.233 
6.045 
5.120 
5.963 

Residenti 
serviti 

X negozio 

57.70 
5670 
56.10 
5354 

Tot. Marche 24.361 56.09 

Numero 
addetti 

14293 
9.818 
8.498 

11.491 

44.085 

Percent. 
addetti 

X negozio 

1.9S 
1.62 
1.66 
1.92 

1812 

N.B. — / dati sono stati desunti da una pubblicazione del 
Centro studi e Centro commercio interno dell'Unione regio-
nate delle camere di commercio delle Marche, editi nel 1975. 
r.ferrntisi alla situazione del dicembre 1972. 

Il film più spettarolare di tutti i tempi al cinema 
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